
Il laboratorio 
del Gran Sasso 
parla 
con il mondo 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

In tempo reale i fisici del laboratorio del Gran Sasso del-
l'Infn parleranno con I loro colleghi che «abitano» in labo­
ratori analoghi sparpagliati in tutto il mondo L'infrastruttu­
ra trasmissiva di base è un cavo a fibre ottiche a 100 fibre 
mononodali di 7930 metn tra il laboratorio e 1 esterno II 
cavo consente l'uso di larga banda, ottima qualità di tra 
smissione, immunità da rumori elevata affidabilità II siste­
ma integra fonia e dati, che sono essenzialmente quelli 
scientifici che giungono dai -cameroni» sottoterra L'im­
pianto è ampliabile modularmente fino a diecimila linee 
interne ed esterne 

All'asta 
di Londra 
i primi scritti 
dell'uomo 

I primi scritti degli uomini 
sono ali asta da Chnstie's a 
Londra Si tratta di circa 
230 «testi» che vanno dal 
3000 avanti Cnslo ali anno 
zero, una collezione strepi-
tosa raccolta dallo studioso 

^mm^^mmm^^^^^mm svizzero Hans Erlenmeyer, 
morto verso la metà degli anni 70 Segue in dettaglio la 
nascita dello scrivere dalle immagini pittografiche agli 
alfabeti cuneiformi, i documenti si arncchiscono soprattut­
to per quanto riguarda le civiltà mediorientali, babilonesi e 
sumen Si tratta soprattutto di tavolette o cilindri di argilla, 
legno, papiro Tra i pezzi forti le tavolette pittografiche del 
periodo mesopotamico Uruk, dove con piccoli disegni 
schematici si trovano ripetute più volte le parole uomo, 
orzo, piatto C'è anche il pnmo «libro» di cui l'umanità 
conserva memoria, un vasetto di bronzo del 2300 avanti 
Cristo sulle cui pareti si racconta di una lunga guerra tra 
tribù mesopotarniche che aveva provocato una carestia 
nella fertile pianura tra il Tigri e I Eufrate 

Il Giappone 
progetta 
allevamenti 
di balene 

Si tratta di un progetto dav­
vero discutibile come e no­
to la caccia alle balene è 
vietata perché si tratta di un 
animale in estinzione, an­
che se il divieto viene larga-
mente eluso dai «pirati» ma-

^^^*^^—*—^^^^* nni II Giappone, che di 
questa pirateria è sempre stato campione, ha messo in 
moto i suoi scienziati per legalizzare la propna bramosia di 
carne di balena che, ha detto il capo dell'equipe che si 
occupa della faccenda, professore di veterinaria, è una 
semplice mucca d'acqua II gruppo si propone di trasfor­
mare le balene in vere e proprie mucche, dal momento 
che il cetaceo consuma troppo pesce per risultare, in alle­
vamento, economico E cosi 1 ricercatori gli impianteran­
no nello stomaco un microbo capace di digerire la celluio­
sa Naturalmente vogliono balene che stiano in acqua dol­
ce, e perciò già da tre anni stanno sperimentando l'am­
biente dell'allevamento sui delfini, ai quali viene gradual­
mente imposto di adattarsi ali acqua non di mare 

Novemila 
cervelli 
in formaldeide 

Ben novemila cervelli, ap­
partenenti a pazienti morti 
nei vari ospedali psichiatrici 
in Danimarca, sono ancora 
nelle loro vasche dell'ospe­
dale di Copenaghen, nono­
stante non servano più per 
nessun tipo di ricerca Lo 

ha rivelato un quotidiano danese che scrive di come i 
cervelli procurino grossi guai ali ospedale dalle vasche in 
cui sono immersi esalano infatti i vapori nocivi della for­
maldeide Le autorità sanitarie si sono difese sostenendo 
che la «collezione» ha una sua utilità scientifica, mentre il 
quotidiano aflerma però che nonostante numerosi sforzi, 
nessuno e riuscito a scoprire chi ci lavora e perche 

Inaugurato 
lo spettrometro 
«Prisma» 

Ieri a Chilton presso 
Oxford, il presidente del 
Cnr Luigi "Rossi Bernardi, ha 
inaugurato lo spettrometro 
per neutroni «Prisma», co­
struito e progettato in Italia 
Si tratta di uno strumento 

» » ^ • « importante per le ricerche 
di fisica, chimica, biologia ed in particolare di scienza e 
tecnologia dei materiali In particolare «Prisma» serve alio 
studio della struttura dei materiali, dai polimeri alle sostan­
ze biologiche ed alla comprendone del comportamento 
degli elettroni nei nuovi materiali superconduttori, per lo 
studio delle proprietà plastiche dei metalli E anche in 
grado di determinare con estrema accuratezza la posizio­
ne degli atomi nei solidi e nei liquidi 

Non c'è ancora 
una data 
per la partenza 
del «Buran» 

Dopo il rinvio ali ultimo mi 
nuto per la partenza del Bu­
ran, lo Shuttle sovietico, gli 
esperti sovietici sono anco­
ra in difficolta nel nformu-
lare un programma di lan­
cio La commissione che ha 
studiato le riprese video 

della «falsa partenza» del 29 ottobre scorso ha scoperto il 
guasto e rinviato tutto a «tempo indeterminato» I serbatoi 
del vettore Energhia che doveva lanciarlo sono stati svuo­
tati ed il razzo è slato messo in «situazione di sicurezza» 
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Congresso a Genova 
Leucemie: il divario 
tra ciò che si sa 
e le applicazioni 

La metropoli è il regno del disordine 
Alla Triennale di Milano immagini del 
«dopo città». Il tentativo di ritrovare 
un senso dell'abitare e del vivere 

• • Da oggi a martedì si 
svolgerà a Genova un con 
gresso mondiale sulle leuce 
mie e i recenti progressi della 
ricerca biologica e clinica sui 
tumori del sangue Sono pre 
visti 114 relatori stranieri prò 
venienti in prevalenza dall Eu 
ropa e dagli Stati Uniti, e 300 
italiani Hanno assicurato la 
loro presenza scienziati come 
il dottor Robert Gale, che ope 
rò a Cernobyl, Buchner di 
Seattle. Goldman di Londra, 
Gonn di Parigi oltre a studiosi 
provenienti dall'Afnca, dall'A­
sia e dall'America latina 

Il professor Alberto Mar­
mont, i dottori Michele Card­
ia, Bacigatupo del Centro tra­
pianti di midollo osseo di Ge­
nova e il dottor Claudio Lom­
bardo, dell'Istituto nazionale 
per la ricerca sul cancro, han­
no ili .istrato gli scopi del mee­
ting, il primo del genere per le 
dimensioni che assume e l'im­

portanza dei temi trattali 
• Le leucemie - ha osserva­

to tra I altro Marmont - sono 
forse Ì soli tumori umani nei 
quali otteniamo frequenti gua­
rigioni con una terapia pura­
mente medica senza ricorre­
re alla chinirgia Le conoscen­
ze che abbiamo adesso sut-
I errore primitivo che fa na­
scere una leucemia sono 
estremamente approfondite 
Anche se non siamo ancora 
arrivati ali ultima origine Ciò 
nonostante esiste tuttora un 
divano tra le acquisizioni della 
ncerca di base e la loro appli­
cazione per una efficace tera­
pia Possiamo tuttavia dire 
che, anche grazie ali avvento 
dei trapianti di midollo osseo, 
siamo arnvati a dei risultati 
che, soprattutto nei bambini, 
possono essere definiti ecce­
zionali, se si considera che fi 
no a trent anni fa la malattia 
era sicuramente mortale» 

La malattìa urbana 
M «Oltre la città, la metro­
poli» è un titolo che fa pensa­
re Piena di stimoli, questa 
XVII Triennale di Milano Es­
serci, camminarci dentro non 
è come leggere il catalogo, 
due volumi 700 pagine in tutto 
con i matenali preparaton 
completi II tipo di informa­
zione e diverso Se ha ragione 
Heinz von Foerster (intervista­
to un mese fa per questa pagi­
na da Gabriella Mecucci) l'in­
formazione al di fuori di noi 
non esiste E solo come si 
cambia dopo il coinvolgimene 
lo con qualcuno II qualcuno, 
nella mostra di Milano, e lo 
stregone moderno che si tra­
vesta di convegni tecnologici 
sofisticati, finche scompare 

La metropoli sta alla città 
come il disordine all'ordine 
Le immagini che la documen­
tano nelle 26 sezioni rivelano 
l'estensione senza confini del 
disordine urbano contempo­
raneo, un paesaggio intagliato 
e costruito da una umanità 
formicolante che ha perso l'e-
quilibno del centro, e fatica a 
riconoscere il centro dell'e­
quilibrio abitativo In almeno 
metà delle sale il visitatore 
legge immagini simulate che 
non sono più imitazione della 
realta, hanno perso l'analogia 
E ciò nonostante sono la figu­
ra eloquentissima del nostro 
mondo urbanizzato Nel re­
trobottega dello stregone non 
si trovano regole scientifiche 
incomprensibili, ci sono lin­
guaggi vecchi e nuovi che non 
si escludono affatto, dalle 
piante settecentesche di Pari­
gi alle fotografie di Walker 
Evans ai grafismi elettronici di 
Mario Canali, ci sono tecniche 
diverse più e meno avanzate 
che hanno la stessa finalità 
comune visualizzare la dina­
mica delle cose, le forme che 
cambiano insieme col tempo 
Ma dietro, dentro le tecniche 
più disparate, esiste sempre 
un sottofondo che in genere si 
tende a dimenticare, resta un 
gran lavoro artigianale, inso­
spettato 

L'ironia cinematografica 
non guasta, in apertura del 
percorso La piramide della 
Tyrell Corporation nel film 
Biade Runnerè una miniatura 
fatta a mano non più grande 
di un normale tavolo da lavo­
ro, illuminata con fibre otti­
che Un giocattolo insomma, 
come il robot munito di tele­
camera che la riprende per gli 
schermi della Triennale La 
strada dei ghostbusters e un 
po' più ingombrante, ma è 
sempre un trucco Simulati, 
edifici e piazze diventano più 
neri del nero La pazienza de­
gli esecuton si può immagi­
narla, e comunque la magia e 
smontata, restituita alla ope­
rosità delle mani 

Come I artichilettura an­
che la rappresentazione del­
l'universo metropolitano è un 
gioco sapiente Scambio di 
palleggio fra chi e sempre 
convinto che l'architettura 
non può essere irrappresen la­
bile, o immateriale, e crede 
possibile progettare ia citta te­
nendo conto delle permanen­
ze, della continuità nel tempo 
e dell'unita di un complesso 

• • «Catastrofi e non cata­
strofi nella stona della vita» e 
il titolo di un convegno orga­
nizzato dal Museo civico di 
stona naturale di Milano in oc­
casione del 150' anniversario 
della sua creazione E in realta 
il dibattito molto spesso lo 
scontro fra gli studiosi segua 
ci dello sviluppo graduale e 
coloro che invece individua­
no nei grandi avvenimenti 
sconvolgenti il motore della 
vita è ancora più vecchio del 
glorioso museo milanese Fra 
I evoluzionismo di Darwin e la 
teoria catastrofista di Cuvier 
non e che corresse precisa­
mente buon sangue ali inizio 
del gran secolo positivista 
Oggi altn scienziati si affaccia­
no sulla scena, gli strumenti di 
conoscenza si sono molto più 
affinati, eppure il bisogno di 
interpretare il mondo attraver­
so ipotesi catastrofiste non si 
e affatto attenuato anzi e pro­
prio avvenuto il contrario 

C e da domandarsi perche 
per molti studiosi è cosi affa­
scinante I idea che il mondo 
va avanti (oppure e andato 
avanti fino ad oggi) attraverso 
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abitato e chi rinuncia con po­
lemica alla memoria di una di 
mensione urbana che sembra 
non esistere più, sparpagliata 
in maniera selvaggia da una 
crescita senza controllo, 
smembrata dai dispositivi tec­
nologici che ridistribuiscono 
la viabilità dei poten telemati­
ci, informatici, cinetici, telefo­
nici Tra i molti urbanisti e ar­
chitetti a confronto, troviamo 
per esempio il francese Ber­
nard Huet contro Ignasi de 
Sola Morales, uno spagnolo 
che non trova più un passato 
da ricordare, riconoscere, o 
una natura amica da nprodur-
re Sola Morales parla un lin­
guaggio di malattia urbana, 
enuncia il disagio di percorre­
re una città dove i mezzi di 
comunicazione di massa sa­
rebbero diventati più impor­
tanti degli edifici Dire il pre­
sente gli basta 

Come se fosse semplice In­
fatti, il problema che tutta la 
mostra lascia inevitabilmente 
aperto, perché non investe so­
lo l'architettura, e la caduta di 
illusioni sul valore razionale e 
funzionale della cosiddetta 
«tecnica moderna», quel mo­
dello ideale e ideologico che 
negli anni 50 determinava la 
forma di case, automobili, e 
dei tanti oggetti aerodinamici 
Grazie alla scienza applicata 
le tecnologie hanno cambiato 
natura, le immagini e le fun­
zioni che producono non so­
migliano a quelle naturali Sia­
mo alla morte dell'analogia, o 
di un particolare uso dell'ana­
logia? 

Huet ha pochi dubbi, sul 
catalogo senve che, per noi, il 
trionfo della tecnica passa at­
traverso la non-rappresenta-
zione tipica dei computerà, 
dei terminali video e delle reti 

telematiche Allora vediamo 
come fa lui, a non-rappresen-
tare il suo progetto Qui ha co­
struito una scenografia inte­
rattiva Si entra in un corndoio 
stretto, interrotto da una ba­
laustra, ci si affaccia e ci si 
trova immessi m un gioco di 
specchi che si impadronisce 
dei passanti Diventiamo an­
che noi parte di un paesaggio 
metropolitano che ha forma 
di fiume stradale pavimentato 
di fotogrammi Scattano una 
dopo l'altra te foto-documen­
to di una realta urbana che si 
trasforma, nspecchiate all'in­
finito sulla destra e sulla sini­
stra di chi guarda e chi resta 
inglobato Rumore ininterrot­
to di auto e clacson Alternan­
za di luci che disegnano nastn 
di ombra sul pavimento, sug-
genscono la fluidità scorrevo­
le del tempo oltre che dello 
spazio, una specie di continui­

tà storica sovrapposta ai fram 
menti solidi localizzati nelle 
vie, nella forma delle case 11 
nsultato è un quadro di realta 
suggento dalla illusione otti­
ca L'analogia con i nostn per­
corsi quotidiani sull'asfalto 
non abita nella loro nprodu-
zione meccanica, scatunsce 
dalla protezione mentale im­
maginata da Huet e nvissuta 
senza ambiguità dagli spetta-
ton È chianssimo che il mez­
zo non è il messaggio Gli 
espedienti elettronici servono 
solo per mettere in mostra 
un'idea, una visione persona­
le delle cose Chi li adopera 
ndiventa artigiano composito­
re di un oggetto unico e origi­
nale, liberato dall'errore di 
prospettiva che ha portato per 
molti anni, da Mac Luhan in 
poi, a confondere ilprogresso 
tecnologico con la crescita 
della cultura 

Urbanisti, architetti, inge­
gneri e progettisti in genere 
hanno a disposizione mezzi di 
lavoro che non sono manuali, 
pero hanno imparato a usare 
con gesti costruttivi gli scatti 
biochimici del cervello Circa 
a meta del percorso la voce di 
Le Corbusier suona profetica 
dal film di Jacques Barsac «Le 
tecniche moderne - dice -
hanno tolto ogni confine ai 
nostn sogni La città deve es­
sere una citta radiosa, non 
una locomotiva Me ne frego 
delle locomotive» 

Il nlevamento dei dati car­
tografici non ha più bisogno 
della livella di Giuseppe Spa­
no (Napoli, 1870) o del teolo-
dite (strumento a cannocchia­
le) con declinazione magneti­
ca a lembi protetti per le zone 
polverose, inventato a Milano 
alla fine dell'Ottocento Eppu­
re questi apparecchi ci sono 

nella sezione della cartogra­
fia, quasi .i sottolineare la di­
stanza nor tanto da un tipo di 
strumento, piuttosto dall abi­
tudine mentale a vedere solo 
quello che cade immediata­
mente sotto gli occhi I carto­
grafi di oggi rappresentano il 
sottosuolo, il passato sepolto, 
il futuro che non si vede anco­
ra (i progetti), impossibile che 
non si è mai visto (i progetti 
mai realizzati), te potenzialità 
del territono Nel ventre della 
città siano i tracciati delle fo­
gne, della distribuzione del­
l'acqua, la rete della metropo­
litana, dell'aria compressa, 
del gas, dell'elettricità Tutto 
da misurare 

Quando la statistica si spo­
sa all'elettronica, sul video­
terminale riaffiora il valore 
delle relazioni dinamiche fra 
le vene del corpo cittadino A 
questo scopo nella sezione 
statistica sono stati proposti 
due modelli, le due immagini 
contrapposte della città indu­
striale irradiata a partire da un 
centro, e della città del Terzo 
mondo esplosa come un fuo­
co d'artificio Inseriti nel com­
puter i dati delle tonnellate di 
acqua, cibo e combustibile in 
entrata, e delle tonnellate di 
scarichi, rifiuti solidi e sostan­
ze inquinanti, e poi tutti gli al­
tri flussi di relazioni vitali, s e 
ne ricavano ancora le due 
strutture di origine, ma per* 
corse da correnti dinamiche 
sempre più simili, che finisco­
no per smembrare l'equilibrio 
invecchiato della metropoli 
radiocentnea, sviluppano una 
entropia incontrollabile 

L'artigianato non scompare 
neanche qui, perché la mente 
di un artista accentua e sele­
ziona i colori di movimento 
sullo schermo, combinando 
immagine e immaginazione 

L'artificio ha cambiato la 
natura e non si torna indietro, 
ma quello che conta net rap­
presentare e progettare la me­
tropoli del futuro, è l'invenzior 
ne di messaggi nuovi per gli 
abitanti, che ndiano un senso 
al tessuto urbano, al suo disor* 
dine inevitabile Mezzi primiti­
vi e apparati che hanno del 
fantastico coesistono in simul­
taneità Il nuovo ponte di Mia­
mi avrà i piloni di sostegno 
mascherati da getti d'acqua, 
l'idea e di Daniel Buren, per 
lanciare l'armonia di un onda 
supplementare sulla baia For­
se i fiori iranno uccisi dall'in­
quinamento, ma i giapponesi 
hanno costruito il fiore kirara 
di metallo, gngio lucido, con 
un matenale dotato di memo­
ria I petali sensibili a) calore e 
alla luce si aprono e si nchiu-
dono nel ciclo del giorno Dal 
cielo cadranno bucce d aran­
cia per la scultura di Claes 01-
denburg e Coosje van Grug-
gen nel giardino pubblico 
sempre di Miami, mentre Ed 
Ruscha dipinge grandi tele se­
micircolari per la biblioteca 
decorate dalle congiunzioni 
se ma e che cosa do 
ve chi quando come 
perché Messaggi senza tec­
nologia E il famoso mezzo 
elettrico, elettronico etc? Ne 
fanno allegramente a meno 

C'è una nuova moda: il catastrofismo 
sconvolgimenti generali e re­
pentini Sono forse visioni mi!-
lenanstiche che stanno pren­
dendo la mano agli scienziati, 
mode culturali, o convinzioni 
profondamente radicate7 

Giovanni Pinna, paleonto­
logo, che del Museo milanese 
e il direttore, e piuttosto fero­
ce «Il fascino dei catastrofi 
smo mi pare più giornalistico 
che scientifico Non e da 
escludere che in certi paesi 
come gli Usa dove si riesce 
ad ottenere fondi per la ncer 
ca scientifica più facilmente 
se si fa una buona politica del­
la propria immagine, si sia in­
nestato un gioco perverso Si 
ottiene spazio sulla stampa 
soprattutto se si è catastrofi 
almeno oggi è cosi» 

Gli strali del professor Pin­
na puntano in una direzione 
precisa la teoria di Alvarez 
che fa risalire la causa di gran 
di estinzioni di massa come 
quella dei dinosauri, a piogge 
di meteonti e che stabilisce 
una ciclicità matematica alle 
catastrofi, «quasi che la teoria 
- dice Pinna - 'osse diventata 

Torna di moda il catastrofismo' Pare 
proprio di sì anche se gli scienziati 
sostengono che la «colpa» è più del 
cattivo giornalismo che dei ricercato­
ri Una discussione aperta e non solo 
su questo argomento II tema è stato 
affrontato in un convegno tenutosi a 
Milano sul tema «Catastrofi e non ca­

tastrofi nella stona della vita» E an­
che lì si è parlato delle differenze 
profonde fra i sostenitori dello svilup­
po graduale, dai darwiniani ortodos­
si, a Gould, teoria degli equilibri pun­
teggiati, sino ad arrivare a René 
Thom e i teorici della rottura, con 
tanto di visioni millenaristiche 

«Alvarez - aggiunge Marco 
Ferraguti, docente di biologia 
generale alla Statale di Milano 
- ha spiegato la sua teoria con 
argomentazioni che non sono 
state dimostrate, anche se 
tecnici della Nasa le hanno 
prese in sena considerazione 
Il ncercatore amencano ha 
ipotizzato che il sole abbia 
una stella gemella, battezzata 
con un nome che e tutto un 
programma Nemesi La ge­
mella fa un'orbita estrema 
mente eccentnea, ogni 26 mi­
lioni di anni si avvicina alla 
Terra, perturba la nube di 
Oort e i meteoriti piombano 
sulla Terra con tutto il loro ca-

INO ISELLI 

rico distruttivo» 
Alla domanda ma lei prò 

fessore ci crede', Ferraguti n-
sponde con un bel «dipende» 
Certo «la teona non e venfi-
cabile, pero, da un certo pun­
to di vista, una sene di studiosi 
attenti all'evoluzionismo enti-
co si sono dimostrati entusia­
sti della teona delle catastrofi 
È possibile che le grandi estin­
zioni in massa abbiano avuto 
cause differenti fra loro Si e 
sempre pensato che l'evolu­
zionismo sia un interazione 
fra I individuo e I ambiente, 
invece esiste un pluralismo 
nei fatton dell evoluzione Ci 
sono situazioni in cui il caso è 

più importante della selezione 
naturale L impatto dei meteo 
riti può essere uno dei fatton 
dell evoluzionismo» 

Gli «evoluzionisti cnlici» di 
cui parla Ferraguti sono in so­
stanza i culton della teona de­
gli «equilibn punteggiati» ela­
borata da Gould e Eldredge 
negli anni 70, secondo cui I e 
voluzione e proceduta a sbal­
zi a milioni di anni di stasi si 
alternano migliaia di anni di 
movimento Qualcuno ha det­
to e come la vita del soldato 
lunghi penodi di noia mterval 
lati da pochi attimi di bnvido 
Ma più che battute, Gould ed 
il suo amico hanno suscitato 

violente reazioni dei neodar-
wimsti ortodossi Anche se, 
dice ancora Ferraguti, possibi­
lità di coincidenza fra pioggia 
dei meteonti ed eouilibn pun­
teggiati non ne esistono 

La vera novità culturale de­
gli ultimi vent'anni, secondo 
Felice Mondella, filosofo del­
la scienza alla Statale di Mila­
no, e invece la teoria delle ca­
tastrofi di Rene Thom «E una 
teona matematico-geometn-
ca che tratta dei mutamenti 
delle forme, dei cambiamenti 
che subiscono le forme e che 
possono essere rapidi e im­
provvisi Se si riesce, è una 
teona che può essere applica­
ta a diversi campi ed a van 
fenomeni anche se in biolo­
gia per la venta non ha avuto, 
almeno finora, grandi svilup­
pi» Certo v'e analogia - ag­
giunge Mondella - fra la teoria 
di Thom e gli equilibri punteg­
giati, forse nulla di più 

«La scelta delle ipotesi nel 
campo scientifico - conclude 
- al di la del loro valore, e 
sempre condizionata da valon 
ideologici, anche da mode 

Può darsi che un certo tipo 
d'interesse verso teorìe caia 
strofiste nasca da un clima 
culturale di insicurezza, di sfi­
ducia versoi! futuro Nella no­
stra società culturale la fidu­
cia, che era molto diffusa, nel 
futuro e stata scossa e questo 
fatto può portare a privilegiare 
ipotesi imprevedibili La diffi­
colta di controliare il cambia­
mento da parte delle istituzio 
ni, l'incapacità di prevedere le 
conseguenze di determinati 
fenomeni economici, produt­
tivi e sociali (si veda per esem­
pio la presa di coscienza del­
l'inquinamento) portano an­
che alla sfiducia verso la 
scienza e la tecnologia, a non 
credere più alla loro capacità 
di nsolvere i problemi» 

Si diventa «catastrofisti», 
dunque, per carenza di fidu­
cia? Malati di incertezza, eter­
namente insicun, chiediamo 
consolazione non più solo al­
ta religione ma anche alla 
scienza maestra «demodé» di 
razionalità E se poi, invece 
qualcuno scopnsse che «No 
mesi» esiste davvero? 

14 l'Unità 
Sabato 
5 novembre 1988 
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